
Albert Einstein 

Chi non è più in grado di provare né stupore né sorpresa è 
per così dire morto, i suoi occhi sono spenti. 

Sigmund Freud 
Se la propensione alla guerra è un prodotto della pulsione 
distruttiva, contro di essa è ovvio ricorrere all’antagonista di 
questa pulsione: l’Eros. [...] La psicoanalisi non ha bisogno 
di vergognarsi se qui parla di amore, perché la religione dice 
la stessa cosa: “Ama il prossimo tuo come te stesso”. 

Giovanni Paolo II 

La natura diventa, quindi, un evangelo che ci parla di Dio: 
“dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si 
conosce l’autore” (Sap 13,5). […]. Ma questa capacità di 
contemplazione e conoscenza, questa scoperta di una 
presenza trascendente nel creato, ci deve condurre anche a 
riscoprire la nostra fraternità con la terra, a cui siamo legati 
a partire dalla nostra stessa creazione (cfr Gen 2,7). […] Se 
la natura non è violentata e umiliata, ritorna ad essere 
sorella dell’uomo. 

Friedrich Nietzsche 

Si deve essere ancora vicini ai fiori, alle erbe e alle farfalle 
come i bambini che non sono molto più alti di loro. Noi 
adulti invece siamo cresciuti più alti di loro e ci dobbiamo 
chinare fino ad essi: voglio dire che le erbe ci odiano 
quando dichiariamo il nostro amore per esse. Chi vuol 
prendere parte ad ogni cosa buona, in certe ore deve anche 
saper essere piccolo. 

San Paolo 
[...] poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra [...] e tutte sussistono in 
lui [...] e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte / le cose [...] 
(Colossesi, 1 16-20) 

Albert Schweitzer 

Il grande errore di ogni etica è stato finora quello di credere 
di dover occuparsi soltanto del rapporto dell'uomo con 
l'uomo. In realtà invece è in gioco il suo atteggiamento 
verso il mondo e verso tutta la vita che entra nel suo raggio 
d'azione. Egli è morale soltanto quando considera sacra la 
vita in quanto tale, quella della pianta e dell'animale come 
quella dell'uomo, e dà il suo aiuto alla vita che ne ha 
bisogno. Soltanto l'etica universale basata sul senso della 
responsabilità, allargata all'infinito verso tutto ciò che vive, 
trova giustificazione nel pensiero. L'etica del rapporto fra 
uomo e uomo non è qualcosa a sé stante, ma solo un 
aspetto particolare che deriva da quell'atteggiamento 
generale. 

Ugo Foscolo 
[…] Ove più il Sole / Per me alla terra non fecondi questa / 
Bella d'erbe famiglia e d'animali […] 
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ORGANIZZAZIONE 
 

Ideato, promosso ed organizzato da  

−−−−   Associazione “Etica, Sviluppo, Ambiente –  
Adriano Olivetti” 

−−−−   Centro Studi “La Ruota” – Associazioni culturali “La 
Cascina” e “La Tabiana” 

Contributo di 

COOP Lombardia - Sezione Soci di Vigevano 

Docente 

Luciano Valle - Docente in Etica presso l’Università di 
Pavia. Direttore scientifico del Centro di Etica 
Ambientale di Bergamo 

Coordinatori 

−−−−   Luigi Chiesa – Centro Studi “La Ruota”  
−−−−   Marco Di Marco – Associazione “Etica, Sviluppo, 

Ambiente – Adriano Olivetti” 

Materiali 

Durante il Corso saranno forniti: 
−−−−   Bibliografia sui temi trattati 
−−−−   Materiale didattico di supporto 

Sede 

Le lezioni si svolgeranno presso le Scuole interessate  

Attestazioni 

Alla fine del Corso sarà rilasciato un attestato di 
partecipazione 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

−−−−   Centro Studi “La Ruota”:  

Luigi Chiesa, cell. 388.0459463,  

E-mail: buber1953@libero.it 

−−−−   Associazione “Etica, Sviluppo, Ambiente – A. Olivetti”: 
Marco Di Marco, cell. 338.4161350, 
E-mail: dimarco.marco@gmail.com 

 PROGETTO FORMATIVO 
 

Il Corso propone a studenti e docenti degli ultimi tre 
anni delle Scuole Medie Superiori un’introduzione alle 
tematiche dell’Etica ambientale alla luce delle più 
avanzate riflessioni ed elaborazioni.  

A partire dal dibattito attuale sulla civiltà moderna si 
ripercorreranno le tappe attraverso cui è nata e si è 
costituita la “questione ambientale”.  

Dalle riflessioni di grandi figure del ‘900 sul rapporto tra 
l’uomo e la natura e dall’identificazione dei grandi temi 
della cultura ambientale, si arriverà a tratteggiare i 
lineamenti epistemici di un’etica ambientale fondata su 
una nuova concezione del mondo, dell’essere umano e 
del rapporto dell’essere umano col mondo.  

Gli argomenti trattati seguiranno, quindi, la seguente 
scansione tematica: 

a)   Il dibattito attuale sulla civiltà moderna 
b)   La nascita della questione ambientale 
c)   I protagonisti dell'etica ambientale nel '900 
d)   I grandi temi dell'etica ambientale 
 
 

 

 

 

SCUOLE PARTECIPANTI (*) 
 
 

Hanno finora dato la loro adesione i seguenti Istituti: 
 

Istituti Paritari Leonardo da Vinci 
Via Mons. Berruti, 6 – Vigevano 

- con classi di Liceo Linguistico, IGEA T-R, Geometri 
 
Istituto Paritario San Giuseppe  
Coop. Sociale S. Caterina da Siena 
Vicolo Deomini,10 - Vigevano  

- con classi del Liceo di Scienze Umane 
 
Liceo Benedetto Cairoli 
Via Cairoli, 27 - Vigevano  

- con classi di Liceo Scientifico, Liceo Classico 

 
 
(*) situazione aggiornata al 7/11/2012 

 FRAMMENTI DI SAGGEZZA ECOLOGICA 
 

Matteo, 6 
Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e 
non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con 
tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 

“Grande Magghid”, maestro chassidico  

“Sapete perché il nostro maestro ogni mattino al levar del 
sole andava allo stagno e vi si tratteneva un po’ prima di 
tornare a casa?” Non lo sapevano. “Egli imparava,” disse 
Shneur, “la canzone con cui le rane lodano Iddio. Ci vuole 
molto tempo per impararla”. 

Gregory Bateson 

Quale struttura connette il granchio con l'aragosta, 
l'orchidea con la primula e tutti e quattro con me? E me con 
voi? E tutti e sei noi con l'ameba da una parte e con lo 
schizofrenico dall'altra? 

San Bernardo di Clairvaux 

Troverai di più nei boschi che nei libri. Alberi e pietre ti 
insegneranno qualcosa che tu non potrai ascoltare dai 
maestri. 

Buddha 

Il sacrificio giusto è quello in cui: “Non toro fu ucciso, non 
capra, né pecora, non gallo né maiale fu ucciso, nessuna 
vita fu strappata, non [...] una sola pianta fu sradicata né 
[...] fu strappato un solo fascio d’erba (Digha Nikaya, 58) 

Anton Cechov 

Il dottor Astrov si batte perché non si distruggano le foreste 
[…]. Lui dice che le foreste rendono bella la terra, che 
insegnano all’uomo il senso del bello e gli ispirano 
sentimenti di grandezza. 

Detto taoista 

L’uomo saggio vive in unità con il Cielo e la Terra. 

Fëdor Dostoevskij 

“Guarda il cavallo, quel nobile animale che vive accanto 
all’uomo, o il bue, che lo nutre e lavora per lui, curvo e 
pensoso; guarda i loro musi: quanta mitezza, quanta 
dedizione verso chi spesso li batte senza pietà, quanta 
benevolenza, e fiducia e bellezza nei loro tratti! Ed è 
commovente pensare che non hanno alcun peccato; infatti 
tutto è perfetto, tutto è innocente, tranne l’uomo, e Cristo 
è con loro prima ancora che con noi”. “E’ dunque possibile” 
chiede il giovane “che Cristo sia anche con loro?”. “E come 
potrebbe essere altrimenti” gli dico “poiché il Verbo è per 
tutti, e tutta la creazione in ogni sua creatura, fino 
all’ultima fogliolina tende al Verbo, canta la gloria di Dio e, 
senza saperlo, piange Cristo, con il mistero della sua vita 
innocente.” 

 


